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Il Papa nella sua Esortazione ci dice che, perché l’evangelizzazione sia nello 
Spirito, è necessario che gli evangelizzatori ritornino di frequente e senza 
paura ad aprirsi alla sua azione. Infatti non riusciamo a mantenere altri-
menti viva in noi l’esperienza del Signore, che, questa sola, può essere l’og-
getto della nostra testimonianza e del nostro dono agli altri.

1° momenTo: ConTempliamo il misTeRo

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,40-51)
Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fis-
sando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i 
suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si 
voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». 
Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?». 
Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimo-
rava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, 
era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello 
Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e 
lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei 
Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro.
Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: «Se-
guimi!». Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo trovò 
Natanaele e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, 
nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaele gli 
disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vie-
ni e vedi». Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: 
«Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli domandò: 
«Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti 
ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu 
sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto 

3° momenTo: aTTUaliZZaZione VoCaZionale

Supplichiamo lo Spirito Santo per tutta la Chiesa: per i ministri e per tutti 
i cristiani sparsi nel mondo, perché con la loro umanità riempita della 
grazia, siano discepoli del Signore mandati ad evangelizzare.

O Spirito Santo,
- vincolo d’ineffabile amore fra il Padre e il Figlio, vieni,
- misterioso artefice della creazione, vieni,
- silenzioso operatore dell’Incarnazione del Verbo, vieni,
- invisibile ispiratore della Parola di Dio, vieni,
- vigoroso suscitatore di personalità profetiche, vieni,
- potente operatore della risurrezione di Cristo, vieni,
- mirabile costruttore della Chiesa, vieni,
- efficace agente nei Sacramenti della fede, vieni,
- fecondo germe di vita soprannaturale nei fedeli, vieni,
- permanente santificatore del mondo, vieni.

Vieni o Spirito Santo a rinnovare la nostra vita, le nostre menti, i nostri 
cuori, tutte le nostre persone, a creare in noi dei veri figli del Padre, che a 
lui si lasciano offrire ogni giorno per le mani di Maria, con Gesù, in Gesù, 
per Gesù a gloria della Santissima Trinità. Amen.

padre nostro…

Salve, Madre del Redentore, icona luminosa della Chiesa, madre e sorella 
nostra nel cammino di fede. Con te ascende da Oriente a Occidente, una-
nime, il cantico di lode all’unico Signore. Per te rinasce la speranza, oltre 
il tempo trascorso, verso il nuovo che avanza (San Giovanni Paolo II).

10 ave maria

gloria al padre…

O Padre, che hai effuso i doni del tuo Spirito sulla Beata Vergine orante 
con gli Apostoli nel Cenacolo, fa’ che perseveriamo unanimi in preghiera 
con Maria nostra Madre, per portare al mondo, con la forza dello Spirito, 
il lieto annunzio della salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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2° momenTo: aTTeggiamenTo spiRiTUale da faVoRiRe

dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium (nn. 259.264)
Evangelizzatori con Spirito vuol dire evangelizzatori che si aprono senza 
paura all’azione dello Spirito Santo. A Pentecoste, lo Spirito fa uscire gli 
Apostoli da se stessi e li trasforma in annunciatori delle grandezze di Dio, 
che ciascuno incomincia a comprendere nella propria lingua. Lo Spirito 
Santo, inoltre, infonde la forza per annunciare la novità del Vangelo con au-
dacia (parresia), a voce alta e in ogni tempo e luogo, anche controcorrente. 
Invochiamolo oggi, ben fondati sulla preghiera, senza la quale ogni azione 
corre il rischio di rimanere vuota e l’annuncio alla fine è privo di anima. 
Gesù vuole evangelizzatori che annuncino la Buona Notizia non solo con le 
parole, ma soprattutto con una vita trasfigurata dalla presenza di Dio.
La prima motivazione per evangelizzare è l’amore di Gesù che abbia-
mo ricevuto, l’esperienza di essere salvati da Lui che ci spinge ad amar-
lo sempre di più. Però, che amore è quello che non sente la necessità di 
parlare della persona amata, di presentarla, di farla conoscere? Se non 
proviamo l’intenso desiderio di comunicarlo, abbiamo bisogno di soffer-
marci in preghiera per chiedere a Lui che torni ad affascinarci. Abbiamo 
bisogno d’implorare ogni giorno, di chiedere la sua grazia perché apra il 
nostro cuore freddo e scuota la nostra vita tiepida e superficiale. Posti 
dinanzi a Lui con il cuore aperto, lasciando che Lui ci contempli, rico-
nosciamo questo sguardo d’amore che scoprì Natanaele il giorno in cui 
Gesù si fece presente e gli disse: «Io ti ho visto quando eri sotto l’albero 
di fichi» (Gv 1,48). Che dolce è stare davanti a un crocifisso, o in ginoc-
chio davanti al Santissimo, e semplicemente essere davanti ai suoi occhi! 
Quanto bene ci fa lasciare che Egli torni a toccare la nostra esistenza e ci 
lanci a comunicare la sua nuova vita! Dunque, ciò che succede è che, in 
definitiva, «quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo» (1 
Gv 1,3). La migliore motivazione per decidersi a comunicare il Vangelo è 
contemplarlo con amore, è sostare sulle sue pagine e leggerlo con il cuo-
re. Se lo accostiamo in questo modo, la sua bellezza ci stupisce, torna ogni 
volta ad affascinarci. Perciò è urgente ricuperare uno spirito contempla-
tivo, che ci permetta di riscoprire ogni giorno che siamo depositari di un 
bene che umanizza, che aiuta a condurre una vita nuova. Non c’è niente 
di meglio da trasmettere agli altri.

Spazio per la riflessione e la preghiera personale 

che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di 
queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e 
gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo».

Spazio per la riflessione e la preghiera personale 

Salmo responsoriale (dal Salmo 104)
Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, e rinnova la faccia della terra.

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.
Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, 
animali piccoli e grandi;
lo solcano le navi 
e il Leviatàn che tu hai plasmato 
per giocare con lui. Rit.

Tutti da te aspettano 
che tu dia loro cibo a tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano, si saziano di beni. Rit.

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 
togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. Rit.

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere.
Egli guarda la terra ed essa trema, 
tocca i monti ed essi fumano. Rit.

Voglio cantare al Signore finché ho vita, 
cantare inni al mio Dio finché esisto.
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.
Scompaiano i peccatori dalla terra 
e i malvagi non esistano più. 
Benedici il Signore, anima mia. Alleluia. Rit. 


